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f blucerchiati scontini nella portila dello disperazione (2-0) 
,» 

• i i » * . 

Attacca a lungo la Samp 
ma segna 2 gol Bettega 
lo squadra di Vincenzi, anche se incompleta, non ha tatto le barricate - Due pali dei genovesi e un rigore sbagliato da Improta 

MARCATORI: Bottega (Ju-
ventus) al 4' del p.t. e al 
12' della ripresa. 

JUVENTUS: Zoff 6; Spinosi 
ó, Longobucco 5; Furino 5, 
Morini 5, Salvadore 6; Cau-
sio (inqualificabile per la 
sua condotta), Cuccureddu 
(i, Anastasi 7, Capello 5, Bet­
tega 7. In panchina Vitolo, 
Altafini e Gentile. 

SAMPDORIA: Cacciatori 7; 
Arnuzzo 6, Rossinelli 5; Lo-
detti 6, Prini 5. Badiani 5: 
Boni 6, Maraschi 6, Petrini 
5, Improta 5. In panchina: 
Pionetti, Nicolini e Chiaren-
za. 

ARBITRO: Toselli 6. 
NOTE: giornata dì sole, il 

terreno di gioco secco e duro 
(non era stato bagnato co­
me accade d'estate). Nella ri­
presa sono stati sostituiti Cau-
sio con Gentile nella Juven­
tus e Lippi con Nicolini nel­
la Sampdoria. Ammoniti: Bo­
ni e Furino. 

DALLA REDAZIONE 
TORINO, 21 aprile 

Al 28' della ripresa quan­
do la Juventus conduceva 
per due reti a zero, l'incontro 
stava prendendo una brutta 
piega, preludio ad una zuffa 
generale. Causio, pochi mi­
nuti prima, beffato dal suo 
angelo custode, il terzino Ar­
nuzzo, aveva pensato bene di 
prendergli la « misura » dal 
basso verso l'alto con una 
scarpata che lasciava sul vol­
to del sampdoriano i segni 
dei tacchetti. Non soddisfatto 
della bravata, il « barone », in 
giornata non felice sul piano 
atletico e con le idee alquan­
to annebbiate, stendeva su­
bito dopo Badiani con un 
« amichevole buffetto » alla te­
sta. Può darsi che l'ala destra 
blucerchiata abbia fatto un 
po' di commedia, come ha 
rilevato l'arbitro lasciando im­
punito il gesto di Causio, però 
gli animi si sono accesi. Per 
qualche minuto si è avuta la 
impressione che si giocasse a 
guardie e ladri, con la caccia 
all'uomo. A questo punto con 
senso di responsabilità e, di­
ciamolo pure, con intelligen­
za tutta da apprezzare. Cesto 
Vycpalek ha bagnato le pol­
veri: Causio negli spogliatoi 
e Gentile (numero 14) in cam­
po. E' forse questo l'unico 
episodio degno di rilievo di 
questa scialba partita vinta 
dai campioni d'Italia per due 
a zero contro gli agonizzanti 
sampdoriani. Azioni confuse 
da entrambe le parti, mancan­
za di schemi di gioco e di 
lucidità nelle fasi conclusive, 
buchi spaventosi nelle retro-
file; sarà il caldo primaverile, 
sarà la stanchezza di fine cam­
pionato, i ventidue (divenuti 
nel secondo tempo 24 con le 
sostituzioni di Lippi con Nico­
lini al 21' e quella già citata 
di Causio con Gentile) prota­
gonisti di questa domenica 
calcistica torinese hanno ter­
ribilmente annoiato ed infasti­
dito il numeroso pubblico pre­
sente al Comunale, che non ha 
risparmiato loro in alcune oc­
casioni sonore fischiate, anche 
in direzione dei suoi benia­
mini in maglia bianconera. 

Esaminiamo prima, non so­
lo per dovere di ospitalità, 
la squadra di Vincenzi, con 
un piede e mezzo in serie B. 
La Samp giocava una partita 
disperata in casa dei blaso­
nati campioni d'Italia. La di­
sperazione non era soltanto 
determinata dalla disastrosa 
posizione in classifica genera­
le, ma anche dalle assenze di 
uomini come Salvi, Santin e 
Sabatini. L'allenatore ha ri­
chiamato Improta, affidando 
ad Arnuzzo e Rossinelli le ma­
glie 2 e 3. Malgrado questo ri­
maneggiamento forzato, con 
il capitano Ledetti colpito da 
un brutto dolore alla spalla, 
quindi non in piena efficienza 
fisica, lo schieramento samp­
doriano non è stato barrica-

dero, anche se il goal subito 
dopo pochi minuti di gioco 
non consente una verifica sul 
campo. Queste comunque era­
no le intenzioni di Vincenzi, 
cioè tentare il tutto per tut­
to, per portarsi a casa la po­
sta piena, i due punti che 
avrebbero potuto costituire la 
salvezza. Le occasioni goal 
non sono mancate per Mara­
schi e compagni, ma un po' 
la sfortuna (due pali colpiti 
nel primo tempo e una sbuc­
ciata di Improta nella ripre­
sa), un po' l'imperizia hanno 
impedito di realizzare almeno 
il goal della bandiera con 
il rigore mancato da Impro­
ta, anche se Zoff ha intuito 
(muovendosi prima) la dire­
zione del tiro." 

Il portiere della nazionale 
azzurra oggi non era nelle sue 
migliori condizioni: un paio 
di brividi ha percorso tut­
ta la schiera dei suoi soste­
nitori nel primo arco dell'in­
contro quando Zoff è stato co­
stretto a parare in due tempi 
o addirittura, sbagliando l'in­
tervento, si è visto sfuggire 
sotto la pancia un tiro di 
Petrini che ha lambito il palo 
perdendosi sul fondo. I na­
zionali designati per Monaco 
sono stati tutti al di sotto 
delle loro prestazioni solite, 
tranne Anastasi che ha sol­
tanto insistito troppo nella 
ripresa alla ricerca del goal 
personale che non è venuto. 
Spinosi e Morini in difesa si 
sono arrangiati con tutti i 
mezzi, Furino a centro cam­
po, più nervoso che mai, ha 
scalciato, ed in due o tre 
occasioni, spintosi in avanti, 
ha mancato il bersaglio anche 
clamorosamente. Capello, tran­
ne qualche bella apertura sul­
le ali, non si è distinto dal 
grigiore generale: forse risen­
tiva delle polemiche della set­
timana quando venne, marte-
di scorso, contestato dalla ti­
foseria bianconera durante lo 
allenamento. In prima linea 
avvicendamento tattico con 
Altafini in tuta blu e asciuga­
mano al collo (come un pugi­
le) seduto in panchina, e Bet­
tega tornato in campo con 
la maglia numero 11. Duran­
te la partita con i rincalzi gio­
cata a metà settimana Bette­
ga aveva messo a segno nu­
merose reti: Vycpalek gli ha 
dato fiducia ed oggi il ragaz­
zo ha risposto con due stoc­
cate vincenti. Rimangono però 
il problema della sua lentezza 
e della mancanza di inventiva. 

Poche note di cronaca. Il 
primo goal è venuto dopo ap­
pena 4 minuti di gioco. Azio­
ne sulla sinistra a tre quarti 
di campo. Furino si spinge in 
avanti lungo la linea laterale, 
poi crossa al centro, la difesa 
sampdoriana è semiparalizza­
ta: contiamo uno, due, tre 
passaggi-rimpalli dei biancone­
ri mentre gli avversari stanno 
a guardare: arriva Bettega e 
insacca. 

Al 12' prima azione degli 
ospiti: Improta lancia Badia­
ni sulla linea centrale, saltano 
come birilli tre difensori, ma 
al momento della conclusione 
il sampdoriano spara in alto. 
Al 19' Maraschi sfiora da 
fuori area il montante. Al 26' 
ancora Maraschi su calcio di 
punizione per un fallo su Boni 
(l'uomo più efficiente dei 
sampdoriani) tira da trenta me­
tri: superata la barriera la 
palla si schiaccia sulla traver­
sa, alla sinistra di Zoff. Al 41' 
su cross di Capello, Furino 
solo davanti al portiere di te­
sta riesce a mettere a lato. 

Nella ripresa il raddoppio 
arriva al 12*. su azione seguita 
ad un calcio d'angolo: dalla 
sinistra arriva un bellissimo 
lancio di Cuccureddu, Bettega 
ha uno stacco su tutti e di 
testa mette a segno. Sul finale 
il rigore sbagliato da Impro­
ta per un fallo di Spinosi su 
Boni. 

Diego Marzio 

JUVENTUS-SAMPOORIA — Benché ostacolato da Rossinelli a Prini, Bettega riesce egualmente a 
battere Cacciatori. E' la prima rete dei bianconeri. 

Poca gioia per la Juve 
DALLA REDAZIONE 

TORINO, 21 aprile 
Negli spogliatoi della Juve 

dopo la partita, malgrado la 
vittoria, non si brinda cham­
pagne. L'allenatore cerca di 
giustificare la scialba presta­
zione dei suoi ragazzi con le 
pessime condizioni del terre­
no di gioco: « Troppo duro, 
troppo secco — ha detto mi­
ster Vycpalek — non si pote­
va giocare in quelle condizio­
ni, la palla non era facilmen­
te controllabile ». Capital Sal­
vadore ascolta, acconsente, 
poi rivolgendosi ad un amico 
giornalista gli sussurra: « Il 
terreno era brutto, però noi... 
siamo stati peggio ». 

E' ancora il trainer bian­
conero che con la sua solita 
pacatezza e serenità apprezza 
il risultato dei suoi uomini: 
«Abbiamo vinto due a zero, 
abbiamo rosicchiato un pun­

to alla Lazio, che domenica 
dovrà venire QUI al Comuna­
le contro •".' Torino, abbiamo 
allungato le distanze con le 
nostre concorrenti alla secon­
da piazza, cosa volete di 
più? ». 

Che significhi il riferimento 
al posto d'onore, alle spalle 
dei laziali, non viene spiega­
to: in casa bianconera il pa­
reggio a Milano della capoli­
sta ha fatto abbandonare le 
speranze per la conquista del­
lo scudetto? 

Nel clan sampdoriano non 
c'è riessuno che si stracci le 
vesti dalla disperazione. Vin­
cenzi dichiara: « Un due a 
uno sarebbe stato un risulta­
to giusto. Abbiamo mancato 
anche il rigore. Certo la sfor­
tuna ci ' perseguita ma non 
credo che si tratti a questo 
punto soltanto di sfortuna. 
Non dico di più perchè mi 
beccherei una squalifica ». La 

allusione all'arbitro Toselli e 
però evidente. 

Arnuzzo ha il biglietto da 
visita lasciatogli da Causio 
sulla guancia destra: « Non 
solo è un giocatore scorretto 
— ha detto dell'avversario 
bianconero — ma anche indi­
sponente. Picchia e poi sfot­
te. Un giorno o l'altro trove­
rà pane per i suoi denti ». An­
che Badiani, colpito da Cau­
sio, è molto ' polemico: « Mi 
ha mollato uno schiaffo a san­
gue freddo.. e l'arbitro era 
davanti a noi... Se avessi com­
messo io un gesto del genere 
finivo squalificato per dieci 
domeniche. Il signor Causio 
non è stato nemmeno richia­
mato dall'arbitro. Molto più 
severo il suo allenatore che 
lo ha fatto uscire dal campo 
pochi minuti dopo. Gli è an­
data bene ». 

d. m. 

Dopo una partita condotta sotto la porta del Torino (0-2) 

Beffata da due rigori 
la «rabbia» del Genoa 

Pulici autore di entrambi i penalty - L'amarezza dei tifosi che speravano in un risultato utile per la salvezza 

MARCATORI: Fuliei su rigo­
re al 30' e al 42' del s.t. 

GENOA: - Spalazzi 6; Maggio-
ni 5, Bittolo 5; Ma sei li 6, 
Rosato 7, Garbarini 6; Cor­
radi 7, Dcrlln 7, Bordon 5, 
Simon! 5, Corso 6. N. 12 
Lonardi, n. 13 Della Bian­
china, n. 14 Mariani. 

TORINO: Castellini 7; Lom-
bardo 5, Fossati 6; Zecchi­
ni 6 (dal 17' s.t. Rampanti 
6), Cereser 6, Agroppl 6; 
Oraziani 6, Ferrini 5, Sala 
6, Mascctti 6, Pulici 6. N. 

' 13 Sattolo, n. 14 Bui. 
ARBITRO: Casarin di Mila­

no 5. 
' NOTE: Giornata di sole. 
Ammoniti Simoni per prote­
ste e Derlin per scorrettezze. 
Angoli 12-7 per il Genoa. Ab­
bonati 8.700; spettatori pagan­
ti 19.508 per un incasso dì 41 
milioni 276.500 lire. Controllo 
antidoping per Spalazzi, Mag-
gioni, Rosato, Sala, Rampan­
ti e Mascetti. 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA, 21 aprile 

Con due calci di rigore rea­
lizzati impietosamente da Pu­
lici nell'ultimo quarto d'ora 
di gara, il Torino ha forse 
stroncato le residue speranze 
dei genoani di riuscire in qual­
che modo a rimanere in cor­
sa per la salvezza. 

Il Genoa aveva puntato chia­
ramente al risultato pieno, lo 
unico che potesse ancora con­
sentirgli di sentirsi in corsa 
per non retrocedere, e per 
gran parte della gara ha sot­
toposto la retroguardia gra­
nata ad un martellante asse­
dio, favorito anche dalla gior­
nata poco felice di due tori­
nesi, Lombardo e Ferrini. 

Ne ha guadagnato la mano­
vra genoana che aveva cosi 
a centrocampo Corso spesso 
libero di impostare le azioni 
rossoblu, non sfruttate però 
dagli attaccanti tra i quali 
Bordon appariva solo l'ombra 
del bravo giocatore dello scor­
so anno. Una carenza questa 
che al centro dell'attacco ge­
noano si è fatta molto sen­
tire ed ha deluso i tifosi, ac­
corsi in massa a sostenere la 
loro squadra assiepandosi co­
me sempre sulla gradinata 
nord e quindi rifiutando la 
protesta decisa dal comitato 
di coordinamento del club. 

Ma neppure il caldo soste­
gno dei suoi tifosi è servito 
al Genoa che si è prodotto 
in una lunga serie di azioni 
sotto la porta torinese, senza 
peraltro mai riuscire a tro­

vare la via per una conclusio­
ne pulita verso la rete. Dopo 
uno scontro di Lombardo con 
Corradi, la prima azione di ri­
lievo era dei torinesi con Sala 
che dalla posizione di cen­
travanti arretrato si produce­
va in una bella discesa, sciu­
pata al limite da un passag­
gio errato di Graziani. Ri­
spondevano al 17' i rossoblu 
con uno scambio tra Corso, 
Corradi e Simoni che si fa­
ceva anticipare da Fossati il 
quale serviva però involonta­
riamente Bordon il cui tiro 
veniva bloccato da Castellini. 

Castellini si esibiva al 12', 
alzando in angolo un tiro di 
Derlin e al 14' bloccando una 
conclusione di testa di Cor­
radi, dopo uno scambio volan­
te Rosato, Corso, Bordon. Il 
Torino accusava la pressione 
rossoblu e al 18' doveva so­
stituire Zecchini (che soffri­
va per uno stiramento) con 
Rampanti, mentre il Genoa 
tentava ancora di far suo il 
risultato. Al 29', però, si ave­
va la beffa perchè Corso, li­
berato bene in area da Ma-
selli, si liberava di Fossati e 
calciava a rete vedendosi bloc­
care la palla da Castellini in 

uscita. Una grossa occasione 
che quasi shoccava i rosso­
blu i quali lasciavano via li­
bera in contropiede ai grana­
ta con servizio per Sala che 
entrava in area e veniva osta­
colato da Garbarini e get­
tato a terra. Casarin decreta­
va il rigore, che Pulici realiz­
zava spiazzando Spalazzi, tra 
le vibrate proteste dei tifosi 
rossoblu. 

Subito dopo c'era un fallo 
a due in area a favore del 
Genoa, senza esito mentre al 
34' Castellini sventava una 
conclusione di Bordon ed un 
minuto dopo i rossoblu recla­
mavano un rigore per un fal­
lo in area ai danni di Masel-
li. Al 38' poi una rete del To­
rino veniva annullata per fuo­
rigioco di Graziani, ma i gra­
nata pervenivano alla rete al 
42', ancora su contropiede di 
Sala che questa volta sfuggi­
va a Garbarini e crossava in 
area per Graziani: interveni­
va Maggiorni che con la mano 
bloccava il tiro. Era rigore 
che Pulici realizzava pratica­
mente nello stesso modo del 
primo. 

Sergio Veccia 

L'arbitro «assediato» 
per due ore e mezzo 

negli spogliatoi 
GENOVA, 21 aprile 

Soltanto alle otto meno un 
quarto, cioè due ore e mezzo 
dopo la fine della partita, 
l'arbitro di Genoa-Torino, il 
milanese Casarin, ha potuto 
lasciare il campo di Marassi. 
I giocatori del Genoa sono 
usciti poco dopo. Nel frattem­
po il pullman dei granata, vin--
citori incolpevoli, aveva po­
tuto lasciare il campo indi­
sturbati accompagnati soltan­
to da qualche fischio. 

Durante queste due ore e 
mezzo circa cinquecento per­
sone avevano tenuto d'asse­
dio le uscite degli spogliatoi: 
ad un certo punto Casarin ha 
tentato una « sortita » su una 
auto civile, ma è stato rico­
nosciuto ed ha dovuto torna­
re indietro. Poi, alle otto me­
no un quarto è uscito da via 
Del Piano scortato dalla po­
lizia: è stato scagliato qual­
che sasso ma nessuno è ri­
masto colpito. 

Uli 

GENOA-TORINO — Uno dei due rigori, realizzati da Pulici, con 
vittoriosi a Marassi. 

granata sono passati 

Il Napoli sconfitto con la forza della disperazione dalla squadra di Cade che spera ancora di salvarsi (1-0) 

SERVIRÀ QUESTA VITTORIA AL VERONA? 
MARCATORE: Luppi al 33' del 

primo tempo. 
VERONA: Giacomi 6; Nanni 

6, Sirena 73; Cozzi 6. Bet 
7, Mascalaito 6+ ; Franzot 
7, Middè 6, Luppi 6+„ Zac-
carelli 6, Castronovo 5 (dal 
58' Pace 5,5). <12.o Porri-
no, 14.o Vriz). 

NAPOLI: Carmignani 6; Ri­
pari 6, Fogliarla 6,5; Lan-
dìni 6, ì'unziano 5—, Orlan-
dini 63; Cane 6. Montrfusco 
5 (dal 46' Albano II 5), 
Clerici ~~. Esposito 6. Bra-
glia 6, (12.o Da Pozzo, 14.o 
Parasmo). 

ARBITRO: Lattami da Ro­
ma 7. 
NOTE: bella giornata di so­

le, temperatura gradevole. 
terreno perfetto. Spettatori 
pagan*i 10.880 più 10.946 abbo­
nati: incasso 29.185.700. Calci 
d'angolo 9 a 5 per il Napoli. 
Ammonito: Esposito. 

DALL'INVIATO 
VERONA, 21 aprile 

Il Verona è perfino pateti­
co, ma con la carestia che lo 
circonda è autorizzato a pren­
der su e a portar via, anche 
se il pallone che ha e condan­
nato» il tardivo intervento di 
Carmignani fa ancora discu­
tere. Dentro o fuori? Per noi, 
sema il conforto di una mo­
viola che vedremo solo più 
tardi, la smanacciata di Car­
mignani per ricacciare lonta­
no il pallone che al 33' del 
primo tempo era partito su 
punizione dal piede di Maddè. 
che era stato poi colpito di 
testa da Bet e infine, sem­
pre di testa, da Luppi per 
la conclusione, è arrivata in 
ritardo. 

Gol valido, dunque. IM vit­
toria. del resto, è legittima. 
Ed è onesta perchè anche il 

Napoli è slato onesto: tutto, 
ma spiccatamente con Cleri­
ci, che dimenticò d'esser sta­
to appena qualche anno fa ac­
clamato beniamino dei tifosi 
di fede gialloblù, ha ripetuta­
mente tentato di forzare il 
blocco che sui sentieri che con­
ducevano a Giacomi avevano 
costruito i Nanni ed i Bet. i 
Mascalaito e i Sirena. Clerici 
molto bravo, sempre pericolo­
so. Napoli onesto perchè ha 
rifiutato di a adattarsi » alle 
circostanze, ma — intendiamo­
ci — nel lavoro dei parteno­
pei è mancato il fervore, è 
mancata la grinta che ovvia­
mente tenevano insieme gli 
sforzi della squadra di casa. 
E' ovvio. Il Napoli, ormai. 
chiede poco o niente, il Ve­
rona invece domanda di spe­
rare. e con quanto accani­
mento voglia alimentare la 

fiammella s'è capito in due 
momenti: quand'è andato in 
vantaggio e, verso la mez-
z-'ora della ripresa, quando 
centinaia e centinaia di ra­
dioline sparse un po' ovun­
que. hanno portato sugli spal­
ti, e immediatamente in cam­
po. la notizia del pareggio 
bolognese a Foggia. 
' Una scarica d'entusiasmo 
prima, e poi un boato che è 
sembralo squassasse di nuo­
vo Bentegodi e che alla squa­
dra di casa ha dato energie 
per reggere agli ultimi assalti 
dei rivali guidati dal solilo 
Clerici, e per tentare perfino 
qualche sortita con gli affa­
ticati Zaccarelli e Luppi e 
finanche con l'evanescente Pa­
ce. subentrato al giovane Ca­
stronovo. 

Poche cartucce sparacchia­
te all'inizio senza lasciare se­

gni rimarchevoli, poi soltan­
to della buona volontà. 

Ci voleva Zigani (gli assen­
ti non hanno sempre torto!) 
o comunque qualcuno in gra­
do di sfruttare in area le in­
genuità di Punziano. di salta­
re lo statico Land'mi, di im­
pensierire seriamente Carmi­
gnani. Così invece, malgrado 
dopo qualche botta e rispo­
sta all'avvio (tiri di Clerici 
e Castronovo, effimera... ria­
bilitazione di Punziano nel 
bloccare una manovra dell'ot­
timo Sirena, punizione a due 
calci nell'area napoletana con 
la conclusione di Luppi arre­
stata da Camignani) l'inizia­
tiva sembrasse nelle mani dei 
veronesi, era il Napoli a por­
tare un paio di consistenti 
minacce. Al 22' Clerici se ne 
andava sulla destra, si libe­
rava di Nanni con finte e 

scatti ed offriva l'occasione 
a Cane: questi, con la zucca, 
era più puntuale di Giacomi, 
che restava a guardare men­
tre la palla gli volava sopra 
la testa e bussava sulla parte 
superiore della traversa, al 27' 
ancora Clerici, sgusciava in 
area e con una violenta bor­
data costringeva Giacomi ad 
una difficile respinta di pu­
gno. Il pericolo scuoteva il 
Verona: non cambiava di mol­
to la qualità, ma gli sforzi 
riprendevano e si intensifica­
vano e al 33' giungeva il gol 
di Luppi. 

Mancava quasi un'ora al tra­
guardo, ma per la gente del 
Bentegodi era come la libe­
razione da un incubo. Resta­
vano. prima dell'intervallo. 
eccellenti sgroppate di Sirena 
sulla fascia laterale: se. però. 
da una parte Sirena non tro­

vava contrasti in Cane che era 
il suo avversario diretto, dal­
l'altra non raccoglieva colla­
borazione nei compagni del­
l'attacco. 

Il Napoli ioglizva Montefu-
sco, dopo il riposo, mandan­
do in campo Albano; il Ve­
rona l'imitava cambiando Ca­
stronovo con Pace, ma la so­
stanza non mutava. Da ricor­
dare: i tiri di Clerici e Bro­
glia sul conio del Napoli: una 
fuga di Zaccarelli con cross 
intercettato in arca con un ' 
braccio (involontario, ma de­
terminante) da Landtni su 
quello degli scaligeri Ma. so­
prattutto, due punti per il 
Verona: oggi sembrano oro. 
E domani? 

Giordano Marzola 

I RISULTATI 

SERIE « A » 

Cesena-Cagliari . . . 1-1 

L. Vicenza-* Fiorentina 1-0 

Foggia-Bologna . 1-1 

Torino-'Genoa . . . • 2-0 

Juventus-Sampdoria 2-0 

Milan-Lazio 0-0 

Roma-Inter 3-3 
(campo neutrq a Napoli) 

Verona-Napoli . . . . 1-0 

SERIE « B » 

MARCATORI 

Arezzo-Brescia . 

Ascoli-Palermo 
Atalanta-Perugìa 

Catania-Avellino 
(campo neutro d 

Parma-Brindisi 

RoggiiM-Como . 

Reggiana-* Spai . 

Taranto-Bari 
Ternana-Novara 

Varese-Catanzaro 
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SERIE « A » 
Con 21 reti: Chinagli»; con 
20: Boninsegna; con 14: Riva; 
con 12: Cuccureddu, Clerici 
o Pulici; con 10: Chiarugi; 
con 9: Garlaschelli e Savoldi; 
con 8: Anastasi; con 7: Altafi­
ni; con 6: Braglia, Cane, Ri­
vera, Bertarelli, Corradi, Sai-
tutti, Maraschi e Bettega; con 
5: Prati; S. Villa, Rognoni, 
Graziani, Desolati, Damiani e 
Luppi; con 4: Zaccarelli, Zi-
goni, Lendini, Ghetti, Capello, 
Gori, Caso, Sorniani, Mazzola, 
Mariani, Orati, Bonetti o To­
schi; con 3: Pavone, Valente, 
Bernardis, Novellini, Massimel-
| i , Cappellini, Domenghini, 
Maddè, Bvsatta, SevoMi I I . 

SERIE « B » 
Con 13 reti: Rizzati; con 12: 
Celioni, Campanini, Prunec-
chi • Le Rosa; con 10: Zen-
doli; con 9: Bertuzxo, Mlchosi 
ed Enzo; con 8: Mu}esan; con 
7: Petrini, Sega • Spagnolo; 
con 6: Libera e Gritti. 

CLASSIFICA « A » 

punti 

LAZIO 38 

JUVENTUS 35 

FIORENTINA 31 

NAPOLI 31 

INTER 30 

TORINO 28 

BOLOGNA 26 

MILAN 26 

CESENA 24 

CAGLIARI 24 

L. VICENZA 24 

ROMA 23 

FOGGIA 21 

VERONA 19 

GENOA 17 

•SAMPDORIA 16 
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in casa 
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fuori casa 

V . N. P. 
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F. S. 

40 19 

40 22 

30 21 

29 23 

41 28 

23 22 

29 29 

32 34 

23 24 

22 28 

20 31 

23 25 

18 31 

23 33 

15 31 

23 30 

penalizzata di 3 punti. 

CLASSIFICA «B» 

punti G. 

ASCOLI 41 30 

VARESE 40 30 

COMO 38 30 

TERNANA 37 30 

PARMA 33 30 

SPAL 33 30 

NOVARA 31 30 

TARANTO 31 30 

PALERMO 31 30 

AREZZO 29 30 

ATALANTA 28 30 

AVELLINO 28 30 

BRINDISI 2 8 . 30 

REGGIANA 27 30 

REGGINA 27 30 

BRESCIA 26 30 

CATANZARO 26 30 

PERUGIA 24 30 

CATANIA 24 30 

BARI 18 30 
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fuori casa 
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34 18 

37 19 

28 18 

35 16 

32 22 
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32 30 
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LA SERIE «C» 

RISULTATI 
GIRONE « A »: Alessandria-Vigevano 3-0; Belluno-Derthona 0-0; Clodiasot-
tomarina-Solbiatese 2-0; Venezia-*Gavinovese 3-2; Legnano-Savona 0-0 
Monza-*Mantova 2-0; Bolzano-*Pro Vercelli 1-0; Serogno-Triestina 04); 
Padova-*Trento 1-0; Udinese-Lecco 1-0. 
GIRONE • B »: Massese-*Cremonese 2-1; Grosseto-Empoli 2-1; Lucchese-
* Modena 2-1; Olbia-Livorno 2-1; Piecenze-A. Montevarchi 4-0; Pisa-Giulia-
nova O-O; Rimini-Sambenedetteso 4 -1 ; Spezie-Riccione 1-1; Viareggio-
Prato 1-0; Torres-Ravenna 5-0 (giocata ieri). 
GIRONE « C »: Barletta-Frosinone 1-0; Casertana-Chieti 0-0; Latina-Juve 
Stabia 2-0; Lecce-Cosenza 2-0; Matera-Marsala 2-0; Pescara-Pro Vasto 2-0; 
Salemitana-Crotone 1-1; Sorrento-Acireale 1-0; Siracusa-Trapani 1-0; 
Turris Notatine 1-1. 

CLASSIFICHE 
GIRONE « A » : Alessandria punti 45; Udinese o Venezia 38; Monza 37; 
Lecco 35; Mantova 34; Seregno 33; Pro Vercelli 32; Belluno 3 1 ; Solbie-
tese e Bolzano 30; Trento 28; Legnano o Vìgevano 27; Padova 26; Gavino-
vese 24; Clodiasottomarina 23; Triestine 22; Savona 2 1 ; Derthona 19. 
GIRONE « B »: Sambenedettese punti 42; Rimini 39; Massoso 37; Luc­
chese 34; Grosseto o Pisa 33; Giulianova o Piacenza 32; Modena e 
Spezia 3 1 ; Cremonese o Livorno 29; Riccione • A. Montevarchi 28; 
Ravenna 27; Empoli o Viareggio 25; Olbia 24; Torres 23; Prato 18. 
GIRONE « C »: Pescara punti 43; Lecco 40; Casertana 38; Nocerina 37; 
Siracusa o Trapeni 32; Selemitana.Sorretito a Twrris 3 1 ; Matera o Cro­
tone 30; Fresinone 28; Acireale 27;- Barletta o Chieti 26; Menala e 
Pro Vasto 25; Cosenza o Latina 23; Juve Stabia 2 1 . Il Lecce * peneliz-
sete di un punto. 

DOMENICA 
PROSSIMA 

(ORE 15.30) 

SERIE « A » 
Bologna-Verona; Cagliari-Fiorentina; Inter-Ju­
ventus; L. Vicenza-Cesena; Lazio-Genoa; Napoli-
Foggia; Sampdoria-Roma; Torino-Milan. 

SERIE « B » 
Arezzo-Parma; Bari-Spal: Brescia-Ternana; Brin­
disi-Varese; Catania-Ascoli; Catanzaro-Atalanta; 
Como-Avellino; Novara-Taranto; Palermo-Reggi­
na; Reggiena-Perugia. 

SERIE « C » 
GIRONE « A »: Bolzano-Belluno; Derthona-Ales-
sandria; Locco-Legnano; Mantova-Pro Vercelli; 
Monza-Savona; Padova-Gavinovese; Sotbiate-Tren-
to; Udinese-Sei agno; Venezia-Clodiasottomarina; 
Vige i ano-Triestina. 

GIRONE « B »: A. Montevarchi-Spezia; Cremone­
se-Modena; Empoli-Rimini; Lucchese-Piacenza ; 
Massese-Grotseto; Prato-Gìulianova; Ravenna Pi-
sa; Riccione-Olbia; Sambenodetloss-Viareggio; 
Torres-Livorno. 

GIRONE « C * : Acireale-Turris; Barletta-Sorren­
to; Chleti-Lecce; Cosenza-Ma tara; Crotone-Tra­
peni; Frosinene-Pescara; Juve Stabia-Siracvsa; 
Marsala-Salernitana; Hocerlna-Lattna; Pro Ve­
ste-Casertana. 


